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CORE ZONE 
 

COMPONENTE NATULALISTICO AMBIENTALE 
 

OBIETTIVO 1 
MANTENIMENTO DELL’USO AGRARIO E VITIVINICOLO DEL TERRITORIO IN 

CONTINUITÀ CON LA TRADIZIONE STORICA COLTURALE LOCALE, IN EQUILIBRIO CON 
LE COMPONENTI NATURALI 

 

1.a) MANTENIMENTO DELL’USO AGRARIO DELLE TERRE E SALVAGUARDIA DELLA RISORSA SUOLO 

 
 
                                                           
 

INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 
Normativa del PRGC vigente Note  

Negli ambiti individuati: 
 

Articoli Proposta  Variante  

a.  non sono consentite trasformazioni che riguardino usi 
diversi da quello agricolo; eventuali nuove edificazioni   
devono essere finalizzate alle attività agricole e alle 
funzioni connesse, e subordinate alla dimostrazione del 
rispetto dei caratteri paesaggistici della zona interessata; 

 

art. 4 b) Fabbricati a servizio dell’attività agricola 
quali stalle, magazzini, dep 
Qualsiasi intervento di nuova costruzione di fabbricato 
a servizio dell’azienda agricola  dovrà essere 
opportunamente valutato in maniera da limitarne il 
possibile impatto negativo sul paesaggio: in particolare 
il progetto del nuovo intervento dovrà comprendere la 
messa a dimora di opportune essenze arboree ed 
arbustive locali e la puntuale sistemazione esterna, 
finalizzata ad integrare coerentemente le nuove 
strutture nell’ambito agricolo nel quale  si vanno a 
collocare nonché a rendere maggiormente 
apprezzabile la visuale del nuovo insediamento nel 
paesaggistico interessato. 
Le nuove strade  eventualmente  necessarie per gli usi 
agricoli possono essere realizzate  con una larghezza 
massima di 3 mt., sono ammesse deroghe fino a 5 mt. 
solo nei casi in cui sia documentata la necessità per 
motivi  di conduzione dei terreni  agricoli utilizzare  tali 
strade per il passaggio  di mezzi  agricoli di maggiori 

Non si ritiene di inserire ulteriori 
prescrizioni 

b. non sono consentite alterazioni significative dello strato 
fertile del suolo, in particolare movimenti di terra se 
non preordinati all’impianto delle colture e alle opere a 
esso collegate; 
 



3 

 

dimensioni. 
Gli interventi  che modificano la trama del paesaggio 
agrario, quali la sistemazione e/o l’ampliamento  della 
viabilità esistente, la realizzazione di nuova viabilità  o 
di parcheggi che comportino sbancamenti e/o  muri 
contro terra, possono essere realizzati facendo ricorso  
alle tecniche di ingegneria naturalistica; occorre inoltre  
perseguire la conservazione  e il mantenimento della 
morfologia  del terreno  naturale e di quello  
conseguente  alla costruzione  del paesaggio agrario  
mediante ricorso  alle tradizionali  forme di 
sistemazione del terreno ( terrazzamenti,  
ciglionamente ecc.. 

c. non è consentita la realizzazione di campi fotovoltaici a 
terra e di centrali a biomasse (si confrontino le D.G.R. n. 3-
1183 del 14/10/2010 e n. 6-3315 del 30/01/2012, 
relative alla realizzazione di impianti per la produzione 
di energie) 

4 a)   Aree ed edifici a destinazione agricola - zona  
E 
555 
E’ vietato aprire o ampliare impianti di smaltimento/ 
trattamento  dei rifiuti e di attività estrattive, localizzare  
depositi di sostanze pericolose  o di impianti  a rischio  
di incidente rilevante  ai sensi del D.Lgs 17 agosto 1999 
n.334. 
E’ vietata  la localizzazione di  impianti  per la 
produzione di energie alternative  ad uso produttivo 
quali campi fotovoltaici  e centrali biomasse; 
l’istallazione  degli impianti di energia  alternativa  per 
autoconsumo sono da assoggettare  alla redazione  
paesaggistica di cui  al DPCM 12-12-2005, 
Le nuove reti energetiche  e di comunicazione  devono 
essere interrate 

Non si ritiene di inserire ulteriori 
prescrizioni 

d. non è consentita l’apertura o l’ampliamento di impianti 
di smaltimento/trattamento dei rifiuti, attività estrattivee depositi 
di sostanze pericolose, o la localizzazione di 
impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi del 
D.lgs. 17 agosto 1999, n. 334; 
 

e. non è consentita l’introduzione di colture estranee all
e coltivazioni tradizionali; 

 

Norma non prevista dalla vigente normativa 13_ BENI  CULTURALI AMBIENTALI  DA  
SALVAGUARDARE,  E NORME  
GENERALI DI DIFESA E 
VALORIZZAZIONE  DEL PAESAGGIO. 
e) FFFFFF.E’ consentita 
l’introduzione di colture estranee alle 
coltivazioni tradizionali purché non facenti 
parte di specie alloctone infestanti iscritte 
nelle Black List nazionali e regionali e 
purché sia “energeticamente” sostenibili 
Non è consentita l’eliminazione di elementi 
rurali tradizionali quali siepi, filari e 
macchie boscate che costituiscono 
corridoi ecologici di importanza primaria, 
come individuati nella tav. 1-A 
dell’adeguamento del PRGC alle Linee 
Guida Unesco 

 f.non è consentita l’eliminazione di elementi rurali 
tradizionali quali siepi, filari e macchie boscate, che 
rivestono valenza ecologico-naturalistica 

Norma non prevista dalla vigente normativa 
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1.b) TUTELA DEL SISTEMA IDROGEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO; PROTEZIONE DEL SUOLO 
DALL’IMPERMEABILIZZAZIONE, DALL’EROSIONE E DA FORME DI DEGRADO LEGATE ALLE MODALITA’ CULTURALI 

 

INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI ARTICOLI PRGC VIGENTE 
Proposta  Variante 

a. Mantenere le forme tradizionali di sistemazione del terreno 
collinare, quali terrazzamenti, ciglioni, ciglioni 
raccordati, ripiani, ecc. 

4.b )  AREE COLTIVATE A VIGNETI D.O.C. O 
D.O.C.G. 
Le aree coltivate a vigneto D.O.C. o D.O.C.G., 
seppure non individuate in cartografia, sulla scorta 
dei dati forniti dalla Camera di Commercio della 
Provincia di Alessandria, sono aree coltivate a 
vigneto a “Denominazione di Origine Controllata e 
Denominazione di Origine Controllata e Garantita”. 
Tali aree, non individuate in cartografia come tali, ma 
presenti nel territorio comunale ed individuabili sulla 
scorta dei dati della Camera di Commercio, sono da 
considerare inedificabili ai sensi dell’art. 21.1, punti 
3 e 4, del Piano Territoriale Provinciale vigente e 
dell’art. 11, punti 3 e 4, del Piano Territoriale 
Regionale vigente, pur potendo concorrere alla 
capacità edificatoria dell’azienda agricola con 
l’indice previsto dall’art. 25 della L.R. 56/77 e s.m. 
Ai sensi della Determina Dirigenziale , n.460 
del20.07.2010 ” Progetto di candidatura Unesco”  nel 
rispetto della  legislazione vigente  in ambito agricolo  
e dei disciplinari di  denominazione  di origine, sono 
ammessi nuovi impianti  viticoli  privilegiando i vigneti 
autoctoni; allo scopo di mantenere  la varietà 
colturale  storicamente  consolidata, sono ammesse 
oltre ai vigneti , le colture  agricole tradizionali. La 
palificazione  dei vigneti  deve avvenire  prevedendo 
l’utilizzo  di materiali  cromaticamente  simili a quelli 
naturali tradizionali. 
Art. 5.1 aree per fasce e zone di rispetto 
b) fasce di  rispetto dei corsi d' acqua: oltre  la 

Art. 5.1 aree per fasce e zone di rispetto 
b) fasce dispetto dei corsi d' acqua 
conservazione dello stato di natura e le 
coltivazioni agricole, sono ammessi interventi 
per la realizzazione di percorsi pedonali e 
ciclabili, piantumazione a verde, parcheggi 
pubblici, attrezzature sportive connesse con gli 
specchi d'acqua; per gli edifici preesistenti con 
destinazioni d' uso in atto, sono ammessi gli 
interventi a carattere manutentorio descritti per 
le fasce di rispetto stradale; 
Qualsiasi intervento che si renda necessario 
sul sistema idrografico deve essere effettuato  
attraverso l’utilizzo di tecniche di ingegneria 
naturalistica . 
Qualsiasi intervento che interferisca  con le 
specie vegetali autoctone  che si trovano lungo 
i corsi d’acqua  deve perseguirne il 
mantenimento e la tutela 
Gli interventi finalizzati alla protezione delle   
sponde e dei versanti devono essere realizzati 
utilizzando prioritariamente tecniche di 
ingegneria naturalistica,  tenendo conto della 
morfologia dei luoghi. 
I condotti di drenaggio delle acque devono  
essere ricondotti in un corpo ricettore 

b.  Il nuovo impianto o reimpianto di vigneti deve garantire 
la regimazione delle acque superficiali, il contenimento 
dei fenomeni franosi e del dilavamento dei pendii 
collinari, riproponendo sistemazioni di tipo tradizionale, 
quali a girapoggio, che segue le curve di livello, a 
cavalcapoggio, con filari rettilinei e perpendicolari alla 
linea di massima pendenza, a spina, con filari rettilinei 
e alla stessa quota con le capezzagne sulle linee di 
compluvio; da evitare invece la sistemazione a 
rittochino o, qualora sia necessario adottarla, prevedere 
filari di ridotta lunghezza per limitare al massimo i 
fenomeni erosivi. 
 
 
c.  le trasformazioni che interessano i corsi d’acqua 

devono garantire la conservazione dei complessi 
vegetazionali naturali che li caratterizzano, anche 
attraverso la ricostituzione della continuità ambientale 
del fiume e il miglioramento delle sue caratteristiche 

paesaggistiche e naturalistico-ecologiche 
d. Gli interventi finalizzati alla protezione delle   sponde e 

dei versanti devono essere realizzati utilizzando 
prioritariamente tecniche di ingegneria naturalistica,  
tenendo conto della morfologia dei luoghi. 

 
e. I condotti di drenaggio delle acque devono  
essere ricondotti in un corpo ricettore adeguato, nel  
rispetto del sistema idrografico esistente. 
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f.  Non è consentita la realizzazione di impianti di 
produzione idroelettrica 

conservazione dello stato di natura e le coltivazioni 
agricole, sono ammessi interventi per la 
realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, 
piantumazione a verde, parcheggi pubblici, 
attrezzature sportive connesse con gli specchi 
d'acqua; per gli edifici preesistenti con destinazioni 
d' uso in atto, sono ammessi gli interventi a carattere 
manutentorio descritti per le fasce di rispetto 
stradale; 
Qualsiasi intervento che si renda necessario sul 
sistema idrografico deve essere effettuato  
attraverso l’utilizzo di tecniche di ingegneria 
naturalistica . 
Qualsiasi intervento che interferisca con le specie 
vegetali autoctone che si trovano lungo i corsi 
d’acqua deve perseguirne il mantenimento e la tutela 
 

adeguato, nel  
rispetto del sistema idrografico esistente. 
Non è consentita la realizzazione di impianti 
di produzione idroelettrica 
In tutti gli interventi lungo i corsi d’acqua, dal 
semplice taglio della vegetazione ripariale ad 
interventi di sistemazione idraulica 
complessi, devono essere realizzati 
garantendo il mantenimento delle cenosi 
forestali esistenti, prevedendo, se necessario, 
gli opportuni interventi di compensazione. 
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1.c) TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE BOSCATE 
 

 

 
 
 
 
 

INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 

 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

All’interno dei boschi di valore paesaggistico delimitati sono 
consentiti esclusivamente 
 
a. gli interventi strettamente necessari per la difesa del 
suolo e la protezione civile; 
 
b. gli interventi di manutenzione e riqualificazione sulle infrastrutture 
esistenti 
 
c. gli interventi sul patrimonio edilizio esistente che non comportino 
abbattimento di soggetti arborei; 
 
d. gli interventi selvicolturali di gestione del patrimonio 
forestale e quelli relativi alle infrastrutture connesse funzionali alla 
sua salvaguardia e valorizzazione. 
 

Articolo 5.5)   aree boscate: 
Sono individuate nelle tavole:  1 in scala 1:2.000, 
3 e 4 in scala 1:5.000 . In queste zone valgono le 
disposizioni della D. LGS. 42/04 e dell'art. 30 
delle L.R. 56/77.  
In ogni caso sono vietate nuove costruzioni ed 
opere di urbanizzazione. 
Il perimetro delle aree boscate dovrà essere 
ulteriormente verificato al momento del rilascio 
del Permesso di costruire.   
 

9_6)   aree boscate: 
Sono individuate nelle tavole:  1 in scala 1:2.000, 3 e 4 
in scala 1:5.000 . In queste zone valgono le 
disposizioni della D. LGS. 42/04 e dell'art. 30 delle L.R. 
56/77.  
In ogni caso sono vietate nuove costruzioni ed opere di 
urbanizzazione. 
Il perimetro delle aree boscate dovrà essere 
ulteriormente verificato al momento del rilascio del 
Permesso di costruire.   
E’ necessario tutelare le formazioni boschive 
individuate nelle tavole dello  Studio di Analisi e per tutti 
i boschi dove prevalgono le querce e nelle aree di 
pianura; per tutte le altre formazioni boschive, costituite 
prevalentemente da robinieti, e per i boschi d’invasione 
con meno di 30 anni, è ammessa la trasformazione per 
la reintroduzione delle colture agricole tradizionali e 
tipiche recenti (noccioleti) e storiche (vigneti), in 
particolare nelle aree già precedentemente occupate 
dai vigneti. Dovranno, invece, essere sempre 
mantenuti tutti i boschi che contribuiscono a mantenere 
la stabilità dei terreni siti in condizioni idrogeologiche 
precarie. 
I proprietari dei terreni in cui si trovano i boschi oggetto 
di tutela, oltre a seguire le indicazioni normative 
regionali che riguardano le modalità di taglio e di 
comunicazione del taglio stesso, dovranno presentare 
al Comune di Sala Monferrato un progetto di taglio 
redatto da tecnico forestale abilitato che individui gli 
interventi da eseguire; il Comune dovrà rilasciare 
apposita autorizzazione. 
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1.d) TUTELA DELLE AREE PROTETTE E DELLE ALTRE AREE DI CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ 

 
 

 

INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 

 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

Non sono consentiti interventi che possano compromettere la 
funzionalità della rete ecologica e la connessione degli elementi 
della rete. 
 

Norma non prevista dalla vigente normativa 
 

13_ BENI  CULTURALI AMBIENTALI  DA  
SALVAGUARDARE,  E NORME  GENERALI DI 
DIFESA E VALORIZZAZIONE  DEL PAESAGGIO. 
e) FFFFFF. 
Non sono consentiti interventi che possano 
compromettere la funzionalità della rete ecologica e la 
connessione degli elementi della rete. 
 
NOTE Tutti gli alberi, singoli o in filare, con particolare 
riferimento alle querce, di età tale da non permetterne 
più la riproduzione agamica, potranno essere sottoposti 
al taglio solo se è prevista la messa a dimora di un nuovo 
esemplare, della medesima specie, nei pressi dell’albero 
tagliato, al fine di preservare la conservazione della rete 
ecologica. 
Per quanto riguarda le siepi lungo le strade o a confine 
tra i campi, è ammessa una loro eliminazione solo se 
composte unicamente da arbusti ed il loro sviluppo è 
inferiore a 20 metri lineari. Per lunghezze superiori e per 
siepi miste arboreo-arbustive, è ammessa la loro 
eliminazione solo se se ne prevede una nuova 
realizzazione (misure compensative) in aree limitrofe al 
luogo dei lavori. 
Il taglio degli alberi ed arbusti costituenti i corridoi 
ecologici è ammessa per tutti i tipi di corridoi ecologici, 
l’eliminazione è ammessa soltanto per quelli secondari. 
Per tutti gli interventi di taglio delle siepi è necessaria una 
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1.e) TUTELA DI AREE ED ELEMENTI DI SPECIFICO INTERESSE GEOMORFOLOGICO E 

NATURALISTICO 
 
 

 

 

 

comunicazione scritta all’ufficio tecnico del Comune, la 
loro eliminazione è sottoposta ad autorizzazione 
paesaggistica semplificata. 

Non sono stati rilevati elementi ricadenti nella componente 
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COMPONENTE STORICO -CULTURALE 
NTE STORICO-CULTURALE 

OBIETTIVO 2 
TUTELA DEI LUOGHI DEL VINO: VIGNETI, MANUFATTI, LUOGHI E SPAZI PUBBLICI 

2.a) TUTELA DEL VIGNETO E DELLE FORME DI COLTIVAZIONE TRADIZIONALI 
 

 

INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 

 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

a. Devono essere mantenute le modalità colturali storiche 
del vigneto a girapoggio, a cavalcapoggio, a spina, che 
rappresentano un valore paesaggistico-culturale fondamentale 
del sito. È da evitare invece la sistemazione a rittochino o, 
qualora sia necessario adottarla, è necessario prevedere filari 
di ridotta lunghezza per limitare al massimo i fenomeni erosivi. 
 

4.b )  AREE COLTIVATE A VIGNETI D.O.C. O D.O.C.G. 
Le aree coltivate a vigneto D.O.C. o D.O.C.G., seppure 
non individuate in cartografia, sulla scorta dei dati forniti 
dalla Camera di Commercio della Provincia di Alessandria, 
sono aree coltivate a vigneto a “Denominazione di Origine 
Controllata e Denominazione di Origine  Controllata e 
Garantita”. 
Tali aree, non individuate in cartografia come tali, ma 
presenti nel territorio comunale ed individuabili sulla scorta 
dei dati della Camera di Commercio, sono da considerare 
inedificabili ai sensi dell’art. 21.1, punti 3 e 4, del Piano 
Territoriale Provinciale vigente e dell’art. 11, punti 3 e 4, del 
Piano Territoriale Regionale vigente, pur potendo 
concorrere alla capacità edificatoria dell’azienda agricola 
con l’indice previsto dall’art. 25 della L.R. 56/77 e s.m. 
Ai sensi della Determina Dirigenziale , n.460 
del20.07.2010 ” Progetto di candidatura Unesco”  nel 
rispetto della  legislazione vigente  in ambito agricolo  e dei 
disciplinari di  denominazione  di origine, sono ammessi 
nuovi impianti  viticoli  privilegiando i vigneti autoctoni; allo 
scopo di mantenere  la varietà colturale  storicamente  
consolidata, sono ammesse oltre ai vigneti , le colture  
agricole tradizionali. La palificazione  dei vigneti  deve 
avvenire  prevedendo l’utilizzo  di materiali  
cromaticamente  simili a quelli naturali tradizionali. 
 
 
 
 

4.b )  AREE COLTIVATE A VIGNETI D.O.C. O D.O.C.G. 
Le aree coltivate a vigneto D.O.C. o D.O.C.G., seppure 
non individuate in cartografia, sulla scorta dei dati forniti 
dalla Camera di Commercio della Provincia di Alessandria, 
sono aree coltivate a vigneto a “Denominazione di Origine 
Controllata e Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita”. Tali aree, non individuate in cartografia come tali, 
ma presenti nel territorio comunale ed individuabili sulla 
tavola di Analisi 1A, sono ammessi nuovi impianti  viticoli  
privilegiando i vigneti autoctoni; allo scopo di mantenere  la 
varietà colturale  storicamente  consolidata, sono ammesse 
oltre ai vigneti , le colture  agricole tradizionali. La 
palificazione  dei vigneti  deve avvenire  prevedendo l’utilizzo  
di materiali  cromaticamente  simili a quelli naturali 
tradizionali. 
Ai sensi della Determina Dirigenziale , n.460 
del20.07.2010 ” Progetto di candidatura Unesco”  nel 
rispetto della  legislazione vigente  in ambito agricolo  e dei 
disciplinari di  denominazione  di origine, sono ammessi 
nuovi impianti  viticoli  privilegiando i vigneti autoctoni; allo 
scopo di mantenere  la varietà colturale  storicamente  
consolidata, sono ammesse oltre ai vigneti , le colture  
agricole tradizionali. La palificazione  dei vigneti  deve 
avvenire  prevedendo l’utilizzo  di materiali  
cromaticamente  simili a quelli naturali tradizionali. 
E’ obbligatorio l’utilizzo del castagno per la realizzazione dei 
pali di testata. 
 

b. Sono ammessi esclusivamente nuovi impianti viticoli che 
privilegiano i vitigni storicamente coltivati nel sito, nel rispetto 
della legislazione vigente in ambito agricolo e dei Disciplinari 
di produzione delle Denominazioni di Origine. 
 
c. Sono ammesse, oltre ai vitigni, le colture tradizionali, allo 
scopo di mantenere il riparto colturale storico. 
 
d. Non è consentita l’eliminazione di elementi rurali quali 
siepi, filari e macchie boscate legati alla percezione 
tradizionale-storica del paesaggio vitato 
 
e. Non sono ammessi interventi che comportino la 
modificazione della morfologia del territorio, con sbancamenti o 
modifica dei versanti, se non finalizzati al mantenimento 
dell’assetto geomorfologico e alla razionalizzazione delle 
sistemazioni agricole tradizionali. 
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BENI  CULTURALI AMBIENTALI  DA  
SALVAGUARDARE,  E NORME  GENERALI DI DIFESA 
E VALORIZZAZIONE  DEL PAESAGGIO 
555555555555 
b) è vietato produrre alterazioni dell'orografia, che 
richiedano la  formazione di muri di sostegno: lievi 
rimodellazioni del suolo  sono consentite solo con 
formazione di " scarpe " in terra; 
FFFFFFFFFFFF 
e)  le operazioni di coltivazione dei campi non devono 
cancellare o ridurre la rete di fossi colatori delle acque 
piovane, anzi, appena terminate arature o seminagioni, si 
dovranno eseguire idonei fossi di campo: correnti 
parallelamente fra di loro, posti perpendicolarmente alla 
pendenza del terreno, distanziati l'uno dall'altro in modo 
regolare ( mediamente di ml 30-40 ) e scaricantesi poi nei 
fossati-rii collettori ( esistenti o da rifare, se eliminati nel 
tempo); detti fossi: di campo o collettori eviteranno i danni 
conseguenti a forti apporti piovosi e creeranno il tessuto 
orografico di raccolta delle acque di superficie, ora in gran 
parte alienato dalla mancanza di sensibilità per i problemi 
idraulici specialmente la dove si assiste all'incontrollato 
crescere, a bosco ceduo, delle zone non più coltivate e 
nelle aree ove,  per l'eccessiva intensificazione delle 
tecniche coltive della moderna agricoltura, non si 
rispettano più le norme idrauliche che risultano essenziali 
per la salvaguardia dell'integrità del territorio.   
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2.b) TUTELA DEI MANUFATTI LEGATI ALLA COLTIVAZIONE E PRODUZIONE VITICOLA E VINIFICAZIONE (ciabot, infernot, cascine) 

 
 

 

INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

Per i complessi e i manufatti censiti di valore storico e 
documentario: 
a. non è consentita la demolizione e la modifica della 

destinazione d’uso; 
b. non sono consentite alterazioni dei caratteri 

tipologici e della sagoma. 

Art. 4 a .2) Interventi su edifici agricoli esistenti 
FFF. 
Ai sensi della Determina Dirigenziale n.460 del 20/07/2010 ” 
Progetto di candidatura UNESCO” sono consentiti gli 
interventi edilizi o infrastrutturali  di manutenzione  ordinaria e 
straordinaria, di ristrutturazione  o di ampliamento  
strettamente necessari per adeguamento  funzionali alle 
esigenze dell’azienda agricola. 
Gli interventi edilizi o infrastrutturali   che eccedono il restauro  
conservativo  devono essere sottoposti  a progetti unitari  di 
intervento estesi ad un contesto paesaggistico adeguato, ai 
fini  della verifica  della compatibilità  paesaggistica ed 
ambientale. Tale verifica  deve trovare puntuale  ed esplicito 
riscontro negli elaborati progettuali  che devono riportare i 
contenuti già previsti dalla relazione paesaggistica di cui al 
DPCM 12-12-2005.  
 
Nuovi edifici per attività agricola   
E’ ammesso l’insediamento di nuove strutture agricole solo 
qualora sia motivata l’impossibilità di scelte alternative, che 
privilegino il riuso di strutture esistenti. 
 
Modalità costruttive  
Ai sensi della Determina Dirigenziale n.460 del 20/07/2010 ” 
Progetto di candidatura UNESCO ”Per gli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente e sulle nuove edificazioni  
ricadenti in zona agricola  occorre attenersi ai modelli dei 
rustici esistenti , in particolare per quanto riguarda le partiture 
architettoniche , la pendenza delle falde del tetto la 
composizione dei volumi, la tessitura delle superfici  nonché 
per l’uso e la grana dei materiali ( vedi  art.6-7); qualunque 
opera di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e 
risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia e di 
nuova costruzione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- tetti in laterizio 
- facciate in muratura intonacate e tinteggiate in tinta 

Art. 4 a .2) Interventi su edifici agricoli esistenti 
555. 
Ai sensi della Determina Dirigenziale n.460 del 20/07/2010 ” 
Progetto di candidatura UNESCO” sono consentiti gli 
interventi edilizi o infrastrutturali  di manutenzione  ordinaria e 
straordinaria, di ristrutturazione  o di ampliamento  
strettamente necessari per adeguamento  funzionali alle 
esigenze dell’azienda agricola. 
Gli interventi edilizi o infrastrutturali   che eccedono il restauro  
conservativo  devono essere sottoposti  a progetti unitari  di 
intervento estesi ad un contesto paesaggistico adeguato, ai 
fini  della verifica  della compatibilità  paesaggistica ed 
ambientale. Tale verifica  deve trovare puntuale  ed esplicito 
riscontro negli elaborati progettuali  che devono riportare i 
contenuti già previsti dalla relazione paesaggistica di cui al 
DPCM 12-12-2005.  
 
Nuovi edifici per attività agricola   
E’ ammesso l’insediamento di nuove strutture agricole solo 
qualora sia motivata l’impossibilità di scelte alternative, che 
privilegino il riuso di strutture esistenti. 
 
Modalità costruttive  
Ai sensi della Determina Dirigenziale n.460 del 20/07/2010 ” 
Progetto di candidatura UNESCO ”Per gli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente e sulle nuove edificazioni  
ricadenti in zona agricola  occorre attenersi ai modelli dei 
rustici esistenti , in particolare per quanto riguarda le partiture 
architettoniche , la pendenza delle falde del tetto la 
composizione dei volumi, la tessitura delle superfici  nonché 
per l’uso e la grana dei materiali ( vedi  art.6-7); qualunque 
opera di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e 
risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia e di 
nuova costruzione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- tetti in laterizio 
- facciate in muratura intonacate e tinteggiate in tinta 
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2.c) TUTELA DEI LUOGHI E SPAZI PUBBLICI LEGATI ALLA COMMERCIALIZZAZIONE DELL’UVA E 
DEL VINO 

 
 

Non sono stati rilevati elementi ricadenti nella componente 
 

 

 

 

 

chiara 
- in strutture di tipo prefabbricato, le murature di 
tamponamento dovranno essere tinteggiate 
FFFFFFFF. 

chiara 
- in strutture di tipo prefabbricato, le murature di 
tamponamento dovranno essere tinteggiate 
 
1.1  -   COSTRUZIONE DI PICCOLI DEPOSITI AGRICOLI 
    Sono consentite piccole costruzioni con l'esclusivo 
scopo di deposito per gli attrezzi agricoli e per: 
macchinari, concimi, sementi ed, in generale, materiali 
connessi con l'attività agricola. Queste costruzioni 
potranno essere realizzate su appezzamenti di terreno, 
non edificati, aventi la superficie minima di mq 3.000 e 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- superficie coperta massima consentita netta di mq 
16,00, 
5555555..  - sono vietati gli allacciamenti alle reti 
dei pubblici servizi5555555555.. 
Per i ciabot da vigna sono ammissibili unicamente interventi 
di manutenzione ordinaria e/o straordinaria, di restauro e 
ristrutturazione senza demolizione, non consentendo inoltre la 
modifica della destinazione d’uso, nonché l’alterazione dei 
caratteri tipologici della sagoma. Non sono ammessi 
ampliamenti  sopraelevazione, inserimenti di portici sporti 
delle coperture, balconi o ballatoi in quanto altererebbero il 
rapporto dei ciabot con il contesto , le proporzioni e le 
caratteristiche morfologiche e costruttive specifiche 
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OBIETTIVO 3 
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO STORICO RURALE E 

URBANO E DELLE TRAME INSEDIATIVE 
3.a) CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E DELLE TRAME 

INSEDIATIVE 
 
 

 

 

 
INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 
 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

Non è consentito: 
 

7. PARTICOLARI PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER GLI 
INTERVENTI NEI NUCLEI  STORICO AMBIENTALI, NEI 
NUCLEI MINORI SEGNALATI,   NEI  COMPLESSI  ED 
EDIFICI  ISOLATI  D 'INTERESSE  STORICO 
ARCHITETTONICO  ED ARCHITETTONICO-
AMBIENTALE. 
 
Gli elaborati di progetto relativi agli edifici siti negli ambiti 
oggetto del presente articolo, fermo restando quanto già 
prescritto dal precedente art. 13, dovranno essere completi 
di ogni indicazione grafica o scritta ( legende dei disegni 
architettonici, schemi, relazioni, ecc. ) in modo da consentire 
la più attenta valutazione del metodo e dei criteri seguiti nella 
progettazione, ed in particolare, ove si tratti di interventi di 
restauro, per quanto riguarda: 
1)  il consolidamento, la sostituzione, di parti anche non 
strutturali, o di finiture dell'organismo edilizio, con strutture, 
forme, e materiali aventi requisiti conformi a quelli originali, 
e, comunque, 
  organicamente integrabili alle preesistenze da conservare; 
 
2)  il  riuso degli spazi , che deve essere conforme ai caratteri 
tipologici, formali e strutturali degli spazi medesimi da 
conservare. 
 

7. PARTICOLARI PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER GLI 
INTERVENTI NEI NUCLEI  STORICO AMBIENTALI, NEI NUCLEI 
MINORI SEGNALATI,   NEI  COMPLESSI  ED EDIFICI  ISOLATI  
D 'INTERESSE  STORICO ARCHITETTONICO  ED 
ARCHITETTONICO-AMBIENTALE. 
 

Gli elaborati di progetto relativi agli edifici siti negli ambiti oggetto 
del presente articolo, fermo restando quanto già prescritto dal 
precedente art. 13, dovranno essere completi di ogni indicazione 
grafica o scritta (legende dei disegni architettonici, schemi, 
relazioni, ecc. ) in modo da consentire la più attenta valutazione del 
metodo e dei criteri seguiti nella progettazione, ed in particolare, 
ove si tratti di interventi di restauro, per quanto riguarda: 
1)  il consolidamento, la sostituzione, di parti anche non strutturali, 
o di finiture dell'organismo edilizio, con strutture, forme, e materiali 
aventi requisiti conformi a quelli originali, e, comunque, 
  organicamente integrabili alle preesistenze da conservare; 
 
2)  il riuso degli spazi, che deve essere conforme ai caratteri 
tipologici, formali e strutturali degli spazi medesimi da conservare. 
 
 
Non è consentito: inserire apparati tecnologici esterni agli edifici che 
possano configurarsi come elementi aggiuntivi estranei; installare 
impianti per la radio-telecomunicazione (antenne, parabole) e 
impianti per la produzione energetica da fonti rinnovabili, collocati 
in posizione tale da interferire con le visuali principali e panoramiche 
o tali da essere visibili da spazi pubblici aventi rilevanza 
paesaggistica. 
 

a. inserire apparati tecnologici esterni agli edifici che 
possano configurarsi come elementi aggiuntivi estranei; 
 
 
b. installare impianti per la radio-telecomunicazione 
(antenne, parabole) e impianti per la produzione 
energetica da fonti rinnovabili, collocati in posizione tale 
da interferire con le visuali principali e panoramiche o tali 
da essere visibili da spazi pubblici aventi rilevanza 
paesaggistica; 
 
c. eseguire interventi che alterino la trama urbana e la 
sua stratificazione storica, quali la demolizione di 
fabbricati, non motivata da reali esigenze di sicurezza; 
 
d. alterare le caratteristiche tipologiche e compositive 
della trama urbana, dei complessi edificati e degli edifici, 
fatti salvi gli interventi rivolti alla conservazione o alla 
riqualificazione e valorizzazione degli edifici storici, 
anche attraverso la demolizione di parti, elementi o 
strutture di recente realizzazione estranei alle 
caratteristiche storiche-tipologiche del complesso, o 
irrimediabilmente compromesse sotto il profilo  
strutturale. 
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3.b) MANTENIMENTO DELLE TRACCE DELLE MAGLIE DELL’APPODERAMENTO STORICO E DEI 
RELATIVI ELEMENTI DI CONNESSIONE FUNZIONALE 

 

 
  

Non sono stati rilevati elementi ricadenti nella componente 
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ITACOMPONENTE  PERCETTIVO –IDENTITARIA 
 

OBIETTIVO 4 
TUTELA DEI CONTESTI DI VALORE SCENICO ED ESTETICO E DELLE VISUALI, 

CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI RAPPORTI VISIVI FRA BUFFER ZONE E CORE ZONE 
 

4.a) CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BELVEDERE E DELLE VISUALI DA PUNTI E STRADE PANORAMICHE, ASSI PROSPETTICI E FULCRI 
VISIVI, ANCHE CON RIFERIMENTO AL MANTENIMENTO DEI RAPPORTI VISIVI TRA CORE ZONE E BUFFER ZONE 

 
 
INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 

 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

Sulla base di quanto definito nella “carta della sensibilità 
visiva”, nelle zone di relazione visiva tra core zone e buffer 
zone non sono consentiti interventi che possano interferire 
con: 

L’analisi paesaggistica ha individuato punti panoramici  Art.8.3  Tutela degli elementi  di valore estetico, 
percettivo e della visibilità (belvedere, bellezze 
panoramiche, siti di valore scenico ed estetico, strade 
panoramiche) 
La variante  individua nella tavola di piano  gli elementi  di 
valore estetico, percettivo e della viabilità (percorsi 
panoramici). Per le strade  di costa e di crinale, dai quali si 
può avere  una panoramica sui profili collinari, viene  
prevista una fascia di rispetto di mt. 50 in cui sono vietate 
la realizzazione di nuovi edifici, la posa di costruzioni 
mobili e temporanee, la realizzazione di depositi, 
l’installazione di antenne 
Per quanto attiene la strada panoramica non sono 
consentiti interventi che possano interferire con l’apertura 
visiva lungo il percorso panoramico tramite l’inserimento di 
barriere e effetti di discontinuità lungo la viabilità. 
Viene  prevista una fascia di rispetto di mt 30  in cui sono 
vietate  la realizzazione di nuovi edifici, la posa  di 
costruzioni mobili e temporanee, la realizzazione di 
depositi , l’installazione di antenne. 

a. le visuali aperte dai principali punti di osservazione del 
paesaggio, frapponendo ostacoli visivi; 
 

Art.8.3  Tutela degli elementi  di valore estetico, 
percettivo e della visibilità( belvedere, bellezze 
panoramiche, siti di valore scenico ed estetico, strade 
panoramiche) 
La variante  individua nella tavola di piano  gli elementi  di 
valore estetico, percettivo  e della viabilità ( percorsi 
panoramici). Per le strade  di costa e di crinale dai quali si 
può avere  una panoramica  sui profili collinari  viene  
prevista una fascia di rispetto di mt. 50 in cui sono vietate  
la realizzazione di nuovi edifici, la posa  di costruzioni 
mobili e temporanee, la realizzazione di depositi , 
l’installazione di antenne. 

 
 
 

b. l’apertura visiva lungo i percorsi panoramici, con 
l’inserimento di barriere e effetti di discontinuità lungo la 
viabilità panoramica (rotatorie, sovrappassi); 
 
 
c. le assialità prospettiche con i fulcri visivi, con 
l’inserimento di ostacoli visivi lungo l’asse; 
 
d. l’emergenza del fulcro visivo; 
 

e. la preesistente percezione visiva dalle strade e dai punti 
panoramici; 
 

  

f. la relazione visiva tra core zone e buffer zone. 
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4.b) CORRETTO INSERIMENTO VISIVO DI EDIFICI, ATTREZZATURE, IMPIANTI E 
INFRASTRUTTURE 

 
 
 

 
INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 

 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

a. Non sono consentite nuove edificazioni nelle fasce di 
rispetto dei crinali individuati 
 

L’analisi paesaggistica ha individuato punti panoramici e 
strada panoramica   

 
Art.8.3  Tutela degli elementi  di valore estetico, 
percettivo e della visibilità( belvedere, bellezze 
panoramiche, siti di valore scenico ed estetico, strade 
panoramiche) 
La variante  individua nella tavola di piano  gli elementi  di 
valore estetico, percettivo  e della viabilità ( percorsi 
panoramici). Per le strade  di costa e di crinale dai quali si 
può avere  una panoramica  sui profili collinari  viene  
prevista una fascia di rispetto di mt. 50 in cui sono vietate  
la realizzazione di nuovi edifici, la posa  di costruzioni 
mobili e temporanee, la realizzazione di depositi , 
l’installazione di antenne. 
 
 
Art. 10.3 Riutilizzo delle strutture esistenti 
 Nel caso  di recupero ed eventuale  ampliamento di 
strutture esistenti, gli interventi  dovranno garantire il 
corretto inserimento dell’edificato nel contesto collinare; in 
particolare, qualsiasi intervento dovrà disporsi  secondo 
l’andamento delle curve di livello, senza modificazioni 
della morfologia . l’insieme delle opere , pertinenze  
edificate e non , dovrà integrarsi nel paesaggio evitando 
in particolare  fratture e linee  di separazione  con il 
contesto. 
Eventuali infrastrutture e impianti tecnologici dovranno 
essere minimizzati utilizzando schermature e bordi 
vegetali. 
 
 
Art,FFF..Non sono consentite nuove edificazioni nelle 
fasce di rispetto dei crinali individuati Nel caso di impianti 

b. Non è consentito, per i nuovi edifici e manufatti, 
superare in altezza la linea del profilo paesaggistico che 
chiude la vista (linea di crinale, profilo collinare e bordo 
costruito di evidenza riconosciuta). 
 

Art.8.3  Tutela degli elementi  di valore estetico, 
percettivo e della visibilità( belvedere, bellezze 
panoramiche, siti di valore scenico ed estetico, strade 
panoramiche) 
La variante  individua nella tavola di piano  gli elementi  di 
valore estetico, percettivo  e della viabilità ( percorsi 
panoramici). Per le strade  di costa e di crinale dai quali si 
può avere  una panoramica  sui profili collinari  viene  
prevista una fascia di rispetto di mt. 50 in cui sono vietate  
la realizzazione di nuovi edifici, la posa  di costruzioni 
mobili e temporanee, la realizzazione di depositi , 
l’installazione di antenne. 
 
 
Art. 10.3 Riutilizzo delle strutture esistenti 
 Nel caso  di recupero ed eventuale  ampliamento di 
strutture esistenti, gli interventi  dovranno garantire il 
corretto inserimento dell’edificato nel contesto collinare; in 
particolare, qualsiasi intervento dovrà disporsi  secondo 
l’andamento delle curve di livello, senza modificazioni 
della morfologia . l’insieme delle opere , pertinenze  
edificate e non , dovrà integrarsi nel paesaggio evitando 
in particolare  fratture e linee  di separazione  con il 
contesto. 
Eventuali infrastrutture e impianti tecnologici dovranno 
essere minimizzati utilizzando schermature e bordi 
vegetali. 
 

c. Non sono consentite nuove edificazioni nelle fasce di 
rispetto dei crinali individuati Nel caso di impianti per la 
diffusione delle telecomunicazioni già esistenti e non 
diversamente localizzabili, prevedere accordi tra i soggetti gestori 
per ridurre il numero dei sostegni e minimizzare gli impatti. 
 
 
d. Deve essere garantito il corretto inserimento dell’edificato nel 
profilo collinare; in particolare, qualsiasi intervento deve disporsi 
secondo l’andamento delle curve di livello, senza modificazioni 
della morfologia. 
 

e. In assenza di uno specifico piano del colore devono 
essere impiegate unicamente coloriture appartenenti 
alla gamma delle terre. 
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f. Le nuove reti energetiche e di comunicazione e quelle 
esistenti, se assoggettate a interventi di rifacimento o di 
potenziamento, devono essere interrate 

 

Per quanto riguarda le reti energetiche e di comunicazione 
la normativa dovrà essere implementata 
 

per la diffusione delle telecomunicazioni già esistenti e non 
diversamente localizzabili, prevedere accordi tra i soggetti 
gestori per 
ridurre il numero dei sostegni e minimizzare gli impatti. 
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OBIETTIVO 5 

MANTENIMENTO DELL’IMMAGINE ARTICOLATA E PLURALE DEL PAESAGGIO 
VITIVINICOLO PIEMONTESE, QUALE ESPRESSIONE DELLA CULTURA REGIONALE E 

DELLE CULTURE LOCALI 
 

 
 

 
INDICAZIONI GENERALI  

 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

  
Art.8.5  Modifiche alla trama  del paesaggio agrario 
 Gli interventi  che modificano la trama del paesaggio 
agrario, quali la sistemazione e/o l’ampliamento  della 
viabilità esistente, la realizzazione di nuova viabilità  o di 
parcheggi che comportino sbancamenti e/o  muri contro 
terra, possono essere realizzati facendo ricorso  alle 
tecniche di ingegneria naturalistica 
 
Art.8.6 Viabilità a uso agricolo 
E’ ammessa la realizzazione  di  nuove strade  
eventualmente  necessarie per gli usi agricoli per  una 
larghezza massima di 3 mt.; sono ammesse deroghe fino 
a 5 mt. solo nei casi in cui sia documentata la necessità 
per motivi  di conduzione dei terreni  agricoli utilizzare  tali 
strade per il passaggio  di mezzi  agricoli di maggiori 
dimensioni. 
 
Art.8.7  Interventi sullo stato fertile del suolo  
Sono vietate  alterazioni significative  dello stato  del suolo, 
in particolare movimenti terra ( se non preordinati 
all’impianto  delle colture e ad opere  ad esso collegate se 
realizzate  secondo le vigenti normative) ed estese 
impermeabilizzazioni (si intende per superfici estese non 
superiori a 1000 mq.). 
Art.8.9  Mantenimento della morfologia del terreno  
Occorre perseguire la conservazione  e il mantenimento 
della morfologia  del terreno  naturale e di quello  
conseguente  alla costruzione  del paesaggio agrario  
mediante ricorso  alle tradizionali  forme di sistemazione 
del terreno ( terrazzamenti,  ciglionamente ecc..) 
 
 

 
Non si ritiene di modificare gli articoli già vigenti si propone 
l’integrazione con l’articolo: 
 
Art5555555555 
Occorre mantenere: la trama del paesaggio vitivinicolo 
tradizionale, e quella dei crinali e delle dorsali collinari, nel 
rispetto dell’assetto originario dei versanti; la tessitura del 
paesaggio del profilo collinare, evitando consistenti 
movimenti di terra e l’inserimento di manufatti fuori scala; 
la presenza, a margine di tali appezzamenti, delle colture 
storicamente affiancate al vigneto, quali noccioleto e 
seminativi, dei canneti, dei salici e di altre specie funzionali 
alla cultura in atto. 
Occorre prevedere il ricorso prioritario a tecniche di 
Ingegneria naturalistica per gli interventi di sistemazione 
e/o ampliamento della viabilità esistente, di realizzazione 
di nuova viabilità e di parcheggi, ammessi se comportano 
ridotti movimenti di terra o sbancamenti o muri di 
sostegno. 

a. Non sono consentiti interventi che modifichino la trama 
del paesaggio agrario, quali: consistenti movimenti di 
terra, inserimento di manufatti fuori scala rispetto alla 
tessitura del paesaggio, inserimento di infrastrutture non 
funzionali all’utilizzo agrario del sito. 
 
b. Nuove strade eventualmente necessarie per gli usi agricoli 
possono essere realizzate con larghezza massima di 3 m, fatti 
salvi gli interventi strettamente 
necessari per la difesa del suolo e la protezione civile o 
motivati da esigenze aziendali e/o produttive di aventi 
diritto (deroga fino a una larghezza massima della strada pari a 
5 m). 

 
c. Gli interventi di sistemazione e/o ampliamento della 
viabilità esistente, di realizzazione di nuova viabilità e di 
parcheggi, ammessi se comportano ridotti movimenti di 
terra o sbancamenti o muri di sostegno, devono essere 
realizzati facendo ricorso prioritariamente a tecniche di 
ingegneria naturalistica. 
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Art.8.10  Aree coltivate a vigneti D.O.C. o D.O.C.G. 
Le aree coltivate a vigneto D.O.C. o D.O.C.G., seppure 
non individuate in cartografia, sulla scorta dei dati forniti 
dalla Camera di Commercio della Provincia di 
Alessandria, sono aree coltivate a vigneto a 
“Denominazione di Origine Controllata e Denominazione 
di Origine  Controllata e Garantita”. 
Tali aree, non individuate in cartografia come tali, ma 
presenti nel territorio comunale ed individuabili sulla 
scorta dei dati della Camera di Commercio, sono da 
considerare inedificabili ai sensi dell’art. 21.1, punti 3 e 4, 
del Piano Territoriale Provinciale vigente e dell’art. 11, 
punti 3 e 4, del Piano Territoriale Regionale vigente, pur 
potendo concorrere alla capacità edificatoria dell’azienda 
agricola con l’indice previsto dall’art. 25 della L.R. 56/77 
e s.m. 
Ai sensi della Determina Dirigenziale , n.460 
del20.07.2010 ” Progetto di candidatura Unesco”  nel 
rispetto della  legislazione vigente  in ambito agricolo  e 
dei disciplinari di  denominazione  di origine, sono 
ammessi nuovi impianti  viticoli  privilegiando i vigneti 
autoctoni; allo scopo di mantenere  la varietà colturale  
storicamente  consolidata, sono ammesse oltre ai vigneti 
, le colture  agricole tradizionali. La palificazione  dei 
vigneti  deve avvenire  prevedendo l’utilizzo  di materiali  
cromaticamente  simili a quelli naturali tradizionali. 
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COMPONENTE MORFOLOGICO INSEDIATIVA 
 

OBIETTIVO 6 
CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO E ALTO LIVELLO QUALITATIVO DEGLI 

INTERVENTI EDILIZI 
6.a) CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO E ALTO LIVELLO QUALITATIVO DEGLI INTERVENTI EDILIZI IN AMBITO URBANO 

 
INDICAZIONI PRESCRITTIVE PER L’ATTUAZIONE DEI PRG 
VIGENTI E PER LA STESURA DELLE VARIANTI ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

All’interno delle aree insediative esistenti, comprese nei 
piani regolatori vigenti alla data di adozione della D.G.R. 
87-13582 del 16/03/2010, sono consentiti, se ammessi 
dagli strumenti urbanistici vigenti: 
 
a. interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 
b. interventi di restauro e risanamento conservativo e 
ristrutturazione edilizia senza demolizione e 
ricostruzione; 
 
c. ampliamenti dei fabbricati esistenti; tali ampliamenti 
devono configurarsi come integrazione del contesto 
edificato esistente sia come sagoma, sia come 
tipologia, sia come materiali costruttivi, anche 
prevedendo eventuali interventi di adeguamento delle 
strutture esistenti non pienamente compatibili e 
oggetto di ampliamento; 
 
d. nuovi interventi di completamento, esclusivamente nei 
lotti interclusi già parzialmente edificati su almeno due 
lati, ovvero se con funzione di delimitazione del bordo 
urbano, evitando ogni incremento o ampliamento del 
bordo edificato storicamente consolidato e la chiusura 
di varchi e di porte urbane. 
 

ART.10 INDIRIZZI PER  GLI   INTERVENTI  NELLE 
AREE INSEDIATIVE 
Art. 10.1 Interventi consentiti  
All’interno delle aree insediative  esistenti  sono 
consentiti: 
- gli interventi  di manutenzione  ordinaria e 
straordinaria , restauro e risanamento conservativo e 
ristrutturazione edilizia; 
- gli ampliamenti dei fabbricati esistenti. 
 Art. 10.2 Prescrizione per i nuovi  interventi 
I nuovi interventi edilizi ammissibili da PRGC vigente  
devono essere sottoposti  ad analisi di verifica  della 
compatibilità paesaggistica ed ambientale. Tale verifica  
deve trovare puntuale  ed esplicito riscontro  negli 
elaborati progettuali  che devono riportare  i contenuti 
già previsti dalla relazione paesaggistica  di cui al 
DPCM 12-12-2005. 
Art. 10.3 Riutilizzo delle strutture esistenti 
 Nel caso  di recupero ed eventuale  ampliamento di 
strutture esistenti, gli interventi  dovranno garantire il 
corretto inserimento dell’edificato nel contesto collinare; 
in particolare, qualsiasi intervento dovrà disporsi  
secondo l’andamento delle curve di livello, senza 
modificazioni della morfologia . l’insieme delle opere , 
pertinenze  edificate e non , dovrà integrarsi nel 
paesaggio evitando in particolare  fratture e linee  di 
separazione  con il contesto. 
Eventuali infrastrutture e impianti tecnologici dovranno 
essere minimizzati utilizzando schermature e bordi 
vegetali. 
 
NB. Il PRGC vigente ha redatto un abaco degli 
elementi architettonici caratterizzanti  che fa parte 
integrante della normativa 

Si propone di integrare gli articoli vigenti con il 
seguente articolo 
8_c)    aree  libere di tipo  C: 
Gli interventi previsti sono essenzialmente finalizzati a 
completare il tessuto urbanistico edilizio esistente,  
preferibilmente  in aree limitrofe e organicamente collegate 
al conglomerato urbano  già realizzato; per queste aree il 
P.R.G.I., per gli interventi a semplice Permesso di 
costruire , fissa un unico indice di fabbricabilità, stabilendo, 
altresì che dette aree non possano essere edificate al di 
sotto di un dato indice minimo; 
In particolare il progetto dei nuovi interventi dovrà 
comprendere la messa a dimora di opportune piante 
arboree ed arbustive autoctone, con funzioni di 
mitigazione visiva e sonora.  
In ambiente urbano è ammesso l’utilizzo di specie 
autoctone e specie ornamentali anche non autoctone, 
mentre in ambito rurale, si deve fare uso esclusivo di 
specie autoctone. 
nel contesto paesaggistico interessato. 
8_b)     aree ed edifici di tipo B :          
Gli interventi ammessi debbono tendere essenzialmente 
al razionale riuso ed al miglioramento delle condizioni 
generali di insediabilità ed agibilità. 
Nel caso di recupero ed eventuale ampliamento di 
strutture esistenti, gli interventi dovranno garantire il 
corretto inserimento dell’edificato nel contesto collinare; 
in particolare, qualsiasi intervento dovrà disporsi secondo 
l’andamento delle curve di livello, senza modificazioni 
della morfologia. L’insieme delle opere, pertinenze 
edificate e non, dovrà integrarsi nel paesaggio evitando in 
particolare  fratture e linee di separazione  con il contesto. 
Eventuali infrastrutture e impianti tecnologici dovranno 
essere minimizzati utilizzando schermature e bordi 
vegetali 
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6.b) CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO E ALTO LIVELLO QUALITATIVO DEGLI 

INTERVENTI EDILIZI IN AMBITI RURALI 
 
 
 

 
INDICAZIONI GENERALI 
 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta  Variante 

a. Eventuali nuove edificazioni devono essere 
esclusivamente finalizzate alle attività agricole e alle 
funzioni connesse, e subordinate alla dimostrazione del 
rispetto dei caratteri paesaggistici della zona interessata. 
 

ART.9  INTERVENTI  NEGLI INSEDIAMENTI RURALI 
 

Art. 9.1 Interventi ammessi 
Sono consentiti gli interventi edilizi o infrastrutturali  di 
manutenzione  ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione  
o di ampliamento  strettamente necessari per 
adeguamento  funzionali alle esigenze dell’azienda 
agricola. 
E’ altresì ammesso l’insediamento  di nuove strutture 
agricole  solo qualora sia motivata l’impossibilità di scelte 
alternative, che privilegiano il riuso  di strutture esistenti. 
Gli interventi edilizi o infrastrutturali   che eccedono il 
restauro  conservativo  devono essere sottoposti  a 
progetti unitari  di intervento estesi ad un contesto 
paesaggistico adeguato, ai fini  della verifica  della 
compatibilità  paesaggistica ed ambientale. Tale verifica  
deve trovare puntuale  ed esplicito riscontro negli elaborati 
progettuali  che devono riportare i contenuti già previsti 
dalla relazione paesaggistica di cui al DPCM 12-12-2005.  

 
Art. 9.2 Modalità costruttive 
Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente e sulle 
nuove edificazioni  ricadenti in zona agricola  occorre 
attenersi ai modelli dei rustici esistenti , in particolare per 
quanto riguarda le partiture architettoniche , la pendenza 
delle falde del tetto la composizione dei volumi, la 
tessitura delle superfici  nonché per l’uso e la grana dei 
materiali. 
 
 
Le cascine che sono state individuate nella tavole di 
analisi 2.1 verranno individuate come Elemento 

ART.9  INTERVENTI  NEGLI INSEDIAMENTI RURALI 
 

Art. 9.1 Interventi ammessi 
Sono consentiti gli interventi edilizi o infrastrutturali  di 
manutenzione  ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione  
o di ampliamento  strettamente necessari per 
adeguamento  funzionali alle esigenze dell’azienda 
agricola. 
E’ altresì ammesso l’insediamento  di nuove strutture 
agricole  solo qualora sia motivata l’impossibilità di scelte 
alternative, che privilegiano il riuso  di strutture esistenti. 
Gli interventi edilizi o infrastrutturali   che eccedono il 
restauro  conservativo  devono essere sottoposti  a 
progetti unitari  di intervento estesi ad un contesto 
paesaggistico adeguato, ai fini  della verifica  della 
compatibilità  paesaggistica ed ambientale. Tale verifica  
deve trovare puntuale  ed esplicito riscontro negli elaborati 
progettuali  che devono riportare i contenuti già previsti 
dalla relazione paesaggistica di cui al DPCM 12-12-2005.  

 
Art. 9.2 Modalità costruttive 
Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente e sulle 
nuove edificazioni  ricadenti in zona agricola  occorre 
attenersi ai modelli dei rustici esistenti , in particolare per 
quanto riguarda le partiture architettoniche , la pendenza 
delle falde del tetto la composizione dei volumi, la 
tessitura delle superfici  nonché per l’uso e la grana dei 
materiali 
Non deve essere variato il rapporto dell’edificio con il 
terreno , specie per gli edifici realizzati  su terreni in 
pendenza ; dovrà essere rispettata la morfologia e i 
rapporti tra i lati delle maniche e utilizzando materiali e 

b. È consentito l’insediamento di nuove strutture agricole 
solo qualora sia motivata l’impossibilità di scelte 
alternative che privilegino il riuso di strutture esistenti. In 
tal caso i nuovi edifici agricoli devono essere coerenti con 
i materiali e con le tipologie proprie della tradizione locale, 
in particolare per quanto riguarda le partiture 
architettoniche, la pendenza delle falde di copertura e i 
materiali di finitura, privilegiando soluzioni ecocompatibili. 
 
c. Sugli edifici esistenti sono consentiti gli interventi edilizi 
o infrastrutturali di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
di ristrutturazione senza demolizione e ricostruzione o di 
ampliamento, strettamente necessari per gli adeguamenti 
funzionali alle esigenze dell’azienda agricola. 
 
d. Gli eventuali ampliamenti delle strutture esistenti o la 
realizzazione di nuovi manufatti non devono alterare per 
forma, posizione e colore la percezione visiva dei luoghi. 
 
e. Per la nuova edificazione a uso agricolo evitare 
l’impiego di strutture prefabbricate seriali generalizzate 
(metalliche, in cemento armato, ecc.) lasciate a vista, 
prevedendo adeguati accorgimenti progettuali che 
garantiscano il corretto inserimento del nuovo edificio nel 
contesto paesaggistico 
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Caratterizzante il Costruito ECC ed avranno apposita 
normativa  
 
 
NB. Il PRGC vigente ha redatto un abaco degli 
elementi architettonici caratterizzanti  che fa parte 
integrante della normativa 
 

tecnologie tradizionali . L’eventuale chiusura di  volumi 
aperti , come i fienili deve mantenere  leggibile la 
funzione originale 
 
ART:FFF.Il PRGC individua con apposito simbolo gli 
edifici caratterizzanti il territorio ECC con l’obiettivo di 
perseguirne il recupero tutelandone i caratteri tipologici, 
compositivi e formali; a tal fine si individuano due differenti 
regimi normativi ai quali corrispondono differenti livelli di 
modificabilità degli immobili: 
A) Interventi ammessi con singola 
autorizzazione/permesso: 
a) manutenzione ordinaria; 
b) manutenzione straordinaria; 
c) restauro e/o risanamento conservativo; 
d) ristrutturazione edilizia. L’intervento non dovrà 
prevedere modificazioni sistematiche dei fabbricati 
salvaguardandone attentamente tipologie, caratteri 
architettonici ed elementi decorativi di pregio. Si specifica 
che non è consentita la demolizione se non per le limitate 
porzioni direttamente interessate e necessarie per la 
realizzazione dall’intervento. 
Non sono previsti ampliamenti al di fuori della sagoma 
esistente, è consentito il riuso delle superfici coperte 
esistenti. 
 
B) Visto il particolare pregio ma anche la 
consistenza edilizia e la  natura degli immobili oggetto 
della norma, il PRGC ne incentiva il recupero, 
anche con eventuale cambio di destinazione d’uso verso 
altri utilizzi oltre la residenza . In tal caso si prescrive la 
preventiva approvazione di SUE che in funzione della 
nuova destinazione d'uso norma nel dettaglio: 
1) dimostratane la necessità rispetto alla destinazione 
d’uso prevista l’incremento volumetrico eventualmente 
necessario; 
2) l’ ampliabilità dell’immobile salvaguardandone i caratteri 
tipologici compositivi e formali 
3) l’ampliamento dovrà essere contenuto nel 30% della 
volumetria esistente 
4) l’eventuale necessità di realizzazione e/o dismissione di 
servizi pubblici o di uso pubblico 
5) l’eventuale necessità e relativa quantità minima di 
spazi di sosta privati in riferimento alla nuova destinazione 
d’uso. 
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OBIETTIVO TRASVERSALE 
OBIETTIVO TRASVERSALE 

MITIGAZIONE DI EVENTUALI IMPATTI PREGRESSI E RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE E 
DEI MANUFATTI 

a) MITIGAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI AREE AGRICOLE E NATURALI COMPROMESSE 
 
 

 
 
 
 

b) MITIGAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI ELEMENTI DI DETRAZIONE VISIVA DI TIPO 
PUNTUALE, LINEARE E AREALE (MANUFATTI ED EDIFICI, PIAZZE E SPAZI PUBBLICI, AREE 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI, INFRASTRUTTURE VIARIE O AEREE, IMPIANTI TECNOLOGICI) 
 

 
 

 
INDICAZIONI PER LE PRESCRIZIONI 
 

ARTICOLI PRGC VIGENTE Proposta Variante 

Ogni intervento sugli elementi censiti deve essere 
assoggettato a una progettazione unitaria che ponga 
particolare attenzione a dimensione, colore e forma, 
sistemazioni del verde, regolamentazione delle insegne 
pubblicitarie e controllo dell’inquinamento luminoso, 
anche mediante interventi di ristrutturazione urbanistica. 
In assenza di progetto unitario non è possibile 
procedere con alcuna opera edilizia di manutenzione, 
ristrutturazione o ampliamento, fatte salve reali 
esigenze di sicurezza. 

All’interno del centro abitato  e del territorio  comunale non 
si ravvedono elementi di detrazione visiva  

 

 
 
 
 

Non sono stati rilevati elementi ricadenti nella componente 


